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Decisione sulla competenza, questione sull'ammissibilità e tempestività 

dell'eccezione di incompetenza o sul tempestivo rilievo di ufficio della 
medesima, strumento di tutela 

  
Ai sensi dell'art. 42 c.p.c. l'ordinanza che pronunciando sulla competenza della causa, 
anche ai sensi degli artt 39 e 40, non decide il merito della causa può essere 

impugnata solo con istanza di regolamento di competenza. Nel regime dell'art. 38 
c.p.c. novellato dall'art. 4 l. n. 353 del 1990 – nel quale tutte le questioni sulla 

competenza devono essere introdotte nel processo, sia tramite eccezione di parte che 
d'ufficio, entro tempi stabiliti – la decisione del giudice di merito che abbia statuito 
solo sulla competenza deve essere impugnata esclusivamente con il regolamento 

necessario di competenza; pertanto, tale mezzo di impugnazione è proponibile anche 
quando esista una questione sull'ammissibilità e tempestività dell'eccezione di 

incompetenza, o sul tempestivo rilievo di ufficio della medesima. 
  
NDR: in tal senso Cass. SU 19.10.2007 n. 21858. 
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Tribunale di Lecce, sentenza del 29.11.2019, n. 3733 
  

…omissis… 
  

omissis, con atto di citazione ex art. 615 c.p.c. ritualmente notificato, proponeva 
opposizione, innanzi al Giudice di Pace di Lecce, avverso la cartella esattoriale omissis. 
Con sentenza omissis, mai notificata, il Giudice di Pace di Lecce dichiarava la propria 

incompetenza per territorio in favore dell'omologo Giudice di Pace di Roma ed 
assegnava il termine di tre mesi dalla comunicazione del deposito della sentenza per 

la riassunzione della causa innanzi al Giudice di Pace dichiarato competente. 
Avverso tale sentenza omissis proponeva appello deducendo violazione e falsa 
applicazione dell'art. 38 c.p.c. e nel merito inesistenza del credito per mancata notifica 

del verbale della violazione amministrativa, nullità della cartella per mancata 
indicazione del responsabile del procedimento; nullità per carenza di motivazione; 

illegittimità delle maggiorazioni omissis; inesistenza della notifica a mezzo posta della 
cartella di pagamento; nullità della cartella contenente relata di notifica in bianco. 
Si costituivano entrambi gli appellati chiedendo il rigetto dell'appello. 

La causa, matura per la decisione, veniva trattenuta per la decisione con assegnazione 
dei termini di cui all'art. 190 c.p.c. 

L'eccezione di inammissibilità dell'appello è infondata, in quanto dal tenore 
complessivo dell'atto introduttivo si evincono chiaramente i motivi di appello e 

l'oggetto delle censura rivolta al giudice di prime cure. 
L'appello è comunque inammissibile. 
Invero, ai sensi dell'art. 42 c.p.c. l'ordinanza che pronunciando sulla competenza della 

causa, anche ai sensi degli artt 39 e 40, non decide il merito della causa può essere 
impugnata solo con istanza di regolamento di competenza. “Nel regime dell'art. 38 

c.p.c. novellato dall'art. 4 l. n. 353 del 1990 - nel quale tutte le questioni sulla 
competenza devono essere introdotte nel processo, sia tramite eccezione di parte che 
d'ufficio, entro tempi stabiliti - la decisione del giudice di merito che abbia statuito 

solo sulla competenza deve essere impugnata esclusivamente con il regolamento 
necessario di competenza; pertanto, tale mezzo di impugnazione è proponibile anche 

quando esista una questione sull'ammissibilità e tempestività dell'eccezione di 
incompetenza, o sul tempestivo rilievo di ufficio della medesima, e la Corte di 
cassazione - ove verifichi che la sentenza declinatoria della competenza sia stata 

emessa in violazione delle regole sulla tempestività dell'eccezione o del rilievo d'ufficio 
- deve dichiarare la tardività dell'eccezione o del rilievo” (Cass. SU 19.10.2007 n. 

21858). 
I restanti motivi di appello restano assorbiti. 
Le spese del presente grado di giudizio, liquidate in dispositivo, seguono la 

soccombenza. 
  

PQM 
 
Il Tribunale, definitivamente pronunciando, ogni diversa istanza ed eccezione 

disattesa o assorbita, così dispone: dichiara inammissibile l'appello; condanna 
l'appellante al pagamento in favore degli appellati delle spese del presente grado di 

giudizio che liquida in omissis in favore di ciascuno degli appellati.     
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